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«NON CE LA faccio ad essere
anti europeo, ma l’Europa per
cui andavo in corteo quando
avevo 16 anni non è questa, fat-
ta di banchieri usurai, specula-
tori e finanzieri, fatta su misura
per la Germania ed i ricchi pae-
si del Nord». Ignazio La Russa,
co-fondatore di Fratelli d’Ita-
lia, chiede un microfono «per-
ché la campagna elettorale ini-
zia a far sentire i propri segni».
Nella Caffetteria del Castello ba-
sta però la caratteristica voce al-
la... Fiorello, ed i temi cari alla
destra, per suscitare applausi:
«Ferrara contenderà a Piacenza
il miglior risultato elettorale
per Fratelli d’Italia — annun-
cia —, merito anche del grande
impegno di Alberto Balboni,
che non ha esitato a scegliere la
strada dell’orgoglio quando si è
trovato al bivio...». Il bivio è
quello con Berlusconi e Alfano,
definiti entrambi «compari di
Renzi, visto che Alfano gli fa da
foglia di fico e Berlusconi finge
di opporsi ma con l’alleanza
esterna legittima misure surrea-
li ad iniziare dalla riforma elet-
torale». E così per il partito del-
la Meloni (che sarà a Ferrara sa-

bato alle 14.30, anche lei alla
Caffetteria del Castello) il voto
del 25 maggio sarà cruciale: «Se
supereremo il 4% sarà inevitabi-
le per Berlusconi ed Alfano ri-
flettere sul fatto che l’unità del

centrodestra è fondamentale,
per non consegnare l’Italia ad
un ballottaggio tra Renzi e Gril-
lo». Tra aneddoti e battute, La
Russa torna sul proposito politi-
co «di sparigliare i giochi di chi
vede nelle larghe intese, più o
meno mascherate, la strategia
per perpetuare vecchi giochi».
Tornando all’Europa, cruciale
la questione monetaria: «L’al-
ternativa all’uscita dall’euro è
quella, che noi sosteniamo, di

creare due monete europee»,
propone La Russa. Che poi pas-
sa alla questione immigrati:
«Personalmente sono per il ri-
torno ai respingimenti, in ogni
caso l’Europa ci deve pagare il
costo degli sbarchi e dividere i
clandestini tra tutti i 28 paesi
della Comunità». L’incontro è
stata l’occasione anche per una
vetrina elettorale; oltre ad Al-
berto Balboni, ed al candidato
sindaco del centrodestra Vitto-
rio Anselmi, presenti i capoli-
sta Mauro Malaguti, Paolo Spa-
th e Gemma Carelli ed i candi-
dati di Fratelli d’Italia a Coppa-
ro, Argenta e Bondeno.

SEL FIORENTINI DISTRIBUISCE IL GADGET ELETTORALE: «MA RICORDATE CHE PIANTARLI E’ VIETATO»

«Eccovi i semi di ‘cannabis’ come sfida al proibizionismo»
«PENSAVO mi arrestassero». Leonardo
Fiorentini, candidato di Sel al Consiglio co-
munale, si guarda attorno: in conclusione
dell’incontro su ‘Cannabis e droghe’, assie-
me al deputato Daniele Farina, scatta la di-
stribuzione dell’atteso... gadget. Semi di
marijuana, chiusi ermeticamente dentro
un contenitore metallico, di cui Fiorentini
(nella foto) garantisce «che il possesso è le-
gale, mentre è vietata la coltivazione». So-
no dunque solo collezionisti di gadget elet-

torali, oltre che potenziali votanti di Sel,
quelli che allungano la mano: qualcuno an-
che un paio di volte, perchè le varietà in di-
stribuzione sono diverse. Nella scatola, alla
fine del dibattito ‘antiproibizionista’, ne re-
stano comunque un buon numero: «Devo
considerarlo un segnale elettorale — sorri-
de Fiorentini, riponendo i gadget — oppu-
re lo stimolo a ripetere il confronto pubbli-
co?». Sperando che stavolta scattino le ma-
nette: «Sarebbe stato un bel colpo, elettoral-
mente», saluta l’esponente dei Verdi.

FRATELLI D’ITALIA LA RUSSA IERI IN CASTELLO: «OLTRE IL 4% SU SCALA NAZIONALE»

«A Ferrara avremo un exploit»
La sfida delle Europee: «Ci batteremo per avere due monete»

L’ex ministro al centro del tavolo fra Alberto Balboni e Paolo
Spath, ed in alto con Vittorio Anselmi (foto Businesspress)

«SPERIAMO di aiutare Tagliani a
vincere già al primo turno...». Bruno
Tabacci, leader del Centro
Democratico, stringe la mano al
sindaco Pd: «La nostra è un’alleanza
seria — afferma, davanti al muretto
del Castello —, anche con Renzi non
siamo supini e non manchiamo di
far sentire la voce critica quando le
cose non ci convincono, ad esempio
sulla legge elettorale. Bene, invece, la
riforma del Senato anche se
evidentemente andrà corretta alla
luce del nuovo sistema
istituzionale». Con Tabacci e
Tagliani ci sono i componenti della
lista ‘Voto per Fe’, guidata
dall’assessore all’Ambiente Rossella
Zadro; ci sono vari dirigenti
comunali, rappresentanti delle
associazioni, è evidente che si tratta
di una costola e mezza del Partito
Democratico anche se Tabacci
ribadisce «l’autonomia e
l’indipendenza, molto chiara ad
esempio nella competizione per le
Europee». Poi la rivendicazione: «La
nostra posizione di centristi è
specchio di coerenza — chiude
Tabacci —, diversamente da Nuovo
Centrodestra e Udc che sono
palesemente nell’orbita di
Berlusconi».

CI SONO un paio di residenti che lamentano di ave-
re «i giardini sequestrati dal cantiere»; ed altri che
invece chiedono semplicemente la t-shirt con il logo
delle 5Stelle «e magari, se si può, fare i rappresentan-
ti di lista ai seggi». Ci sono gli automobilisti in coda
che aprono il finestrino per ricevere il volantino con
lo slogan «Sos Ferrovia», e quelli che invece notando
la bandiera pentastellata si barricano in macchina.
«Ci sono soprattutto le sbarre abbassate, ed è la terza
volta che capita in mezz’ora». Ilaria Morghen, candi-
data a sindaco grillina, punta il dito verso la lunga
coda di vetture: «Nel 2011 l’assessore Aldo Modone-
si e Stefano Isler della Fer garantivano ai cittadini
che entro il 2013 questo calvario sarebbe finito —
afferma —, ed invece i lavori dell’interramento della
ferrovia non sono ancora iniziati, e chissà se partiran-
no prima del 2015. E’ un’altra prova di malgoverno».
Il presidio sull’incrocio con via Mambro è una delle
tappe dell’iniziativa denominata ‘Rianimiamo Ferra-
ra’, che proseguirà «con la denuncia delle 3mila cre-
mazioni che tutti i mesi vengono eseguite nell’im-
pianto della Certosa. Nessuno parla dei possibili pro-
blemi ambientali».

LE INIZIATIVE
Sabato attesa la Meloni:
«Berlusconi e Alfano
dovranno aprire gli occhi»

CENTRO DEMOCRATICO

«Alleati col Pd
ma non supini»

Bruno Tabacci (al centro) ieri da
Giori fra Tagliani e la Zadro

MOVIMENTO 5STELLE INCONTRO CON I RESIDENTI DI VIA BOLOGNA

«Questa ferrovia è una prova di malgoverno»


